
 

 

 
Città di Bari 

Ripartizione Patrimonio 
 
 

BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI AD INTEGRAZIONE DEI CANONI 

DI LOCAZIONE PER LE ABITAZIONI –Legge 9 dicembre 1998 n. 431 - 
COMPETENZA 2016 

 
Il Direttore della Ripartizione Patrimonio 

 
Rende noto 

 
che in esecuzione della deliberazione della Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018 sono aperti i 
termini per la partecipazione al Bando Pubblico di concorso al fine dell'assegnazione di contributi 
integrativi per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione ai sensi dell'art.11 della legge 
9.12.1998 n. 431 relativi all’anno 2016. 
 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO 
 

Per la partecipazione al concorso, il richiedente deve possedere i seguenti requisiti: 
a) REDDITO COMPLESSIVO del nucleo familiare conseguito nel 2016 non superiore all'importo di 
Euro 13.049,14 (pari a due pensioni minime INPS); 
Oppure 
b) REDDITO COMPLESSIVO del nucleo familiare conseguito nel 2016 (il reddito di riferimento è 
quello definito dall’art.3, comma 1 lettera E), della L.R.n.10/2014 con le riduzioni previste dalla 
legge 457/78 art. 21 e successive modificazioni ed integrazioni), non superiore all'importo di Euro 
15.250,00; 
c) Cittadinanza italiana; 
d) Cittadinanza in uno Stato appartenente all'Unione Europea purché in possesso di attestazione 
anagrafica di cittadino dell’Unione, ai sensi del D.Lgs. n.30 del 06/02/2007; 
e) Cittadinanza in uno Stato non appartenente all'Unione Europea, purché in possesso di titolo di 
soggiorno in corso di validità dall’anno 2016; 
f) Residenza nell’anno 2016 nel Comune di Bari e nell’immobile condotto in locazione come 
abitazione principale, per il quale si richiede il contributo; 
g) Contratto di locazione ad uso abitativo nel corso dell’anno 2016, regolarmente registrato, per un 
immobile che non rientri nelle categorie catastali A1, A8, A9 e che, per quanto attiene la superficie 
utile non superi 95 mq., fatta eccezione per gli alloggi occupati da nuclei familiari che abbiano 
almeno una delle seguenti caratteristiche: 
 Numerosità ( oltre 6 persone); 
 Presenza di un soggetto ultrasessantacinquenne e/o disabile con disabilità superiore al    

74%; 
 Presenza di due figli maggiorenni disoccupati da almeno sei mesi nell’anno 2016 o studenti; 
 Presenza di tre figli minorenni a carico; 
 Nucleo familiare monogenitoriale (vedovo/a, ragazza madre o ragazzo padre); 
 Richiedente separato o divorziato che versi in particolari condizioni di disagio economico –

art. 6, comma 4, lett.b), della L.R. 45/2017-; 
 Reddito zero. 



 

 

h) Abitazione condotta in locazione non ubicata in zona di pregio, come definita da accordi 
comunali ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. 431/’98 e decreti ministeriali attuativi del 5/3/1999, 
art.1, e del 30/12/2002, art.1, comma 2, ovvero, trovasi in zona di pregio ma in cattive condizioni, 
(la pavimentazione in piano presenta dislivelli e/o sconnessioni, i rivestimenti vano cucina e bagno 
presentano distacco o sono mancanti, gli infissi interni ed esterni non risultano muniti di dispositivi 
di chiusura ed apertura funzionanti o sono mancanti, gli infissi esterni non risultano corredati da 
avvolgibili o altri dispositivi di oscuramento funzionanti, l’impianto di adduzione e di scarico acqua 
non è funzionante o manca, gli impianti igienici presenti nell’appartamento risultano mal 
funzionanti, manca l’ascensore se l’appartamento è dal terzo piano in su). Sono in zona di pregio 
gli immobili con ingresso sulle seguenti vie, piazze o corsi: p.zza Mercantile, piazza del Ferrarese, 
piazza Massari, via Venezia, via Sparano, corso Vittorio Emanuele, corso Cavour, piazza Garibaldi, 
piazza Umberto, piazza Moro; zona Executive e zona Contrada Barone; 
i) Assenza di vincoli di parentela o affinità entro il secondo grado (figlio/a-padre-fratello-sorella-
nonno-nipote (figlio di figlio/a) del richiedente o della moglie) o di matrimonio con il locatario; 
j) Nessun componente del Nucleo familiare relativamente all’anno 2016 abbia titolarità 
dell’assegnazione in proprietà immediata o futura di alloggio realizzato con contributi pubblici, 
ovvero con finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici, 
sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile (alloggi ex IACP, case parcheggio, etc.); 
k) Nessun componente del Nucleo familiare, per l’anno 2016, sia titolare di diritti di proprietà, 
usufrutto, uso o abitazione su un alloggio adeguato (art. 10, comma 2, L.R. 10/2014) alle esigenze 
del nucleo famigliare ubicato in qualsiasi località del territorio nazionale, fatto salvo il caso in cui 
l’alloggio sia accatastato come inagibile oppure esista un provvedimento dell’Autorità competente 
che dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità dell’alloggio, oppure nel caso la titolarità sia relativa 
alla “nuda proprietà”; 
l) Di non aver richiesto, in sede di Dichiarazione dei Redditi prodotti nel 2016, la detrazione dei 
redditi d’imposta prevista per gli inquilini di immobili adibiti ad abitazione principale con contratto  
stipulato ai sensi della legge 431/1998 e di non aver usufruito, per il 2016, di contributi comunali 
per l’emergenza abitativa; 
m) l’abitazione per cui si richiede il contributo non sia di edilizia residenziale pubblica; 
n) il richiedente non sia assegnatario o occupante di un alloggio di edilizia residenziale pubblica. 
 

SI PRECISA CHE: 
1. Il  REDDITO COMPLESSIVO di ogni componente del nucleo famigliare dovrà essere rilevato:  
  per il modello Certificazione Unica 2017 dati fiscali rigo 1 o rigo 2; 
 per il modello 730/2017: 730-3 il rigo 11; 
 per il modello Unico 2017 PF il rigo RN1 del Quadro RN, o il rigo LM8 del Quadro LM (per i 

soggetti con regime dei minimi) e/o il rigo RD11 del quadro RD; 
Inoltre, devono esser obbligatoriamente computati, a pena di esclusione, gli emolumenti, 
indennità, pensioni, sussidi (come ad esempio l’assegno di mantenimento, l’indennità di 
accompagnamento etc.), a qualsiasi titolo percepiti, ivi compresi quelli esentasse fatta eccezione 
per i contributi socio-assistenziali non permanenti (assegno di cura, contributo libri scolastici e 
contributo canoni di locazione). Occorre inoltre inserire i redditi dei componenti che facevano parte 
del nucleo familiare nell’anno 2016, come risultanti dallo stato di famiglia (o anche ratei di redditi 
nel caso in cui siano stati presenti solo per una parte dell’anno); 
2. Per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, 
riconosciuti ed adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. Ne fanno parte, inoltre, i conviventi 
more-uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali sino al terzo grado, gli affini sino al secondo 
grado, purché la convivenza sia stabile e sia dimostrata nelle forme di legge; 
3. Il valore del canone di locazione corrisposto nel 2016 è quello risultante dal contratto di 
locazione ad uso esclusivamente abitativo primario al netto degli oneri accessori, stipulato ai sensi 
dell'ordinamento vigente e regolarmente registrato presso l'Agenzia dell’Entrate; il contributo sarà 
corrisposto in percentuale ai mesi di registrazione del contratto per l'anno 2016, anno di 



 

 

riferimento del fondo, le frazioni di mese inferiori ai 15 giorni sono escluse dal calcolo del 
contributo; 
4. Per i soggetti di cui alla precedente lettera a) il contributo viene assegnato se l'incidenza del 
canone di locazione sul Reddito risulti non inferiore al 14%; 
5. Per i soggetti di cui alla precedente lettera a) il contributo non può essere superiore a Euro 
3.098,74; 
6. Per i soggetti di cui alla precedente lettera b) il reddito complessivo del nucleo familiare è 
diminuito di €. 516,46 per ogni figlio che risulti essere a carico; agli stessi fini, qualora alla 
formazione del reddito predetto concorrano redditi da lavoro dipendente, questi, dopo la 
detrazione dell'aliquota per ogni figlio che risulti essere a carico, sono calcolati nella misura del 60 
per cento. Il reddito così calcolato non deve essere superiore a Euro 15.250,00; 
7. Per i soggetti di cui alla precedente lettera b) il contributo viene assegnato se l’incidenza del 
canone di locazione sul reddito, calcolato secondo i criteri suddetti, risulti non inferiore al 24%; 
8. Per i soggetti di cui alla precedente lettera b) il contributo non può essere superiore ad Euro 
2.324,06; 
9. Per i Nuclei Familiari che dichiarano reddito “ZERO” e/o nel caso in cui l’incidenza del canone 
annuo sul reddito sia superiore al 90%, alla domanda deve essere allegata, pena l’esclusione, la 
documentazione indicata di seguito, attestante chi e come ha dato il sostegno economico che ha 
permesso il pagamento dei canoni di locazione. E’ ritenuto congruo il reddito dell’intero nucleo 
familiare “del garante”, rispetto al canone versato dal richiedente il contributo qualora il reddito 
dell’intero nucleo familiare del garante sia superiore ad € 13.049,14 (importo pari alla somma di 
due pensioni minime INPS – anno 2016); se ricorre la condizione di cui al precedente capo il 
canone di locazione non dovrà essere superiore al 30% dei redditi complessivi del nucleo familiare 
del richiedente e del garante; 
10. L'erogazione dei contributi da effettuarsi in unica soluzione, è condizionata al trasferimento dei 
fondi da parte della Regione Puglia e comunque entro 60 giorni dalla effettiva riscossione delle 
risorse assegnate. In caso di insufficienza dei fondi i contributi verranno erogati applicando alla 
originaria entità una riduzione proporzionale alla differenza fra la somma disponibile e l’importo 
complessivo delle richieste ammesse. In caso di decesso del richiedente utilmente collocato in 
graduatoria il contributo spettante sarà corrisposto solo ed esclusivamente ad un soggetto facente 
parte del nucleo familiare nell’anno 2016 o, in mancanza, ad un erede che dimostri di aver 
contribuito al pagamento del canone. 
11. Quando il contributo è inferiore a € 100,00 non viene concesso e viene ridistribuito 
proporzionalmente agli altri aventi diritto; 
12. NON SARANNO AMMESSE a contributo domande presentate da lavoratori autonomi o con 
nucleo familiare con reddito misto con una componente derivante da lavoro autonomo e 
dipendente, a meno che gli stessi versino in una delle situazione di particolare debolezza sociale di 
seguito riportate: 
 Presenza di un soggetto ultrasessantacinquenne e/o disabile con disabilità superiore al 

74%; 
 Presenza di due figli maggiorenni disoccupati da almeno sei mesi nell’anno 2016 o studenti; 
 Presenza di tre figli minorenni a carico; 
 Nucleo familiare monogenitoriale (vedovo/a, ragazza madre o ragazzo padre); 
 Richiedente separato o divorziato che versi in particolari condizioni di disagio economico –

art. 6, comma 4, lett.b), della L.R. 45/2017-; 
 Reddito zero. 

MODALITÀ’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande di partecipazione al presente bando devono essere compilate obbligatoriamente, a 
pena di esclusione, su apposito modulo reperibile presso: 
 - lo Sportello Agenzia per la Casa presso la Ripartizione Patrimonio – P.O.S. Edilizia Residenziale 
Pubblica – Viale Archimede n. 41/A – Bari; 
- le sedi di tutti i Municipi; 
- l’Ufficio relazioni con il cittadino – Via Roberto da Bari – Bari; 



 

 

- le sedi dei sindacati dell’inquilinato. 
Il modulo è anche scaricabile dal sito internet del Comune di Bari www.comune.bari.it 
La domanda da redigere in autocertificazione contiene un questionario formulato con riferimento ai 
requisiti di ammissibilità al concorso e alle condizioni soggettive il cui possesso dà diritto al 
contributo relativo.  
È obbligatorio allegare alla domanda, pena l’esclusione: 
 Copia di un documento d’identità del richiedente/Dichiarante in corso di validità; 
 Solo per i Nuclei Familiari che dichiarano reddito “ZERO” e/o nel caso in cui l’incidenza del 

canone annuo sul reddito sia superiore al 90%, alla domanda deve essere allegata pena 
l’esclusione una dichiarazione relativa alla fonte accertabile del reddito che ha contribuito al 
pagamento del canone di locazione oppure, nel caso in cui il richiedente dichiari di ricevere 
sostegno economico da altro soggetto, indicazione delle generalità di quest’ultimo e 
autocertificazione del medesimo che attesti la veridicità del sostegno fornito e l’ammontare del 
reddito percepito dal proprio nucleo familiare, che deve essere congruo rispetto al canone versato. 
A titolo facoltativo e per una più spedita e corretta istruttoria della pratica, per consentire il 
controllo preventivo e successivo, per evitare errori e le conseguenti sanzioni civili e penali, si 
richiede di allegare alla domanda la seguente documentazione: 
• Copia del contratto di locazione regolarmente registrato; 
• Copia della ricevuta di versamento tassa di registro del contratto relativa all'anno 2016 
ovvero documentazione attestante la scelta dell’opzione della cedolare secca; 
• Copia della visura catastale o cartella di pagamento della TARI da cui poter rilevare i mq. 
utili dell’abitazione condotta in locazione; 
• Copie ricevute pagamento del canone per l’anno 2016; 
• Copia della dichiarazione dei redditi (Mod. Certificazione Unica-730-Unico 2017) di ciascun 
componente del nucleo familiare relativamente ai redditi percepiti nell'anno 2016 e dichiarati nel 
prospetto riepilogativo della domanda; 
• Copia dell’attestazione anagrafica di cittadino dell’Unione Europea (per i Cittadini 
dell’Unione europea); 
• Titolo di soggiorno in corso di validità per l’anno 2016 (per i Cittadini immigrati 
extracomunitari); 
• Documentazione a comprova della particolare situazione di debolezza sociale dichiarata; 
• Copia a stampa del codice IBAN su cui effettuare l’accredito. Si fa presente che il conto 
corrente postale contrassegnato dai seguenti CAB/ABI 07601/103384 non può essere utilizzato 
per il pagamento tramite bonifico; 
• Altra documentazione a conferma di quanto dichiarato in autocertificazione (es. Verbale 
commissione medica, sentenza separazione omologata ecc.). 
 
La graduatoria sarà approvata con determinazione dirigenziale e pubblicata all'Albo Pretorio on line  
del Comune di Bari e sul sito internet istituzionale. Del pari saranno indicate le domande dichiarate 
inammissibili e le relative motivazioni.  
Avverso la graduatoria, l'interessato potrà  inoltrare opposizione presentando osservazioni,  
controdeduzioni e/o memorie scritte eventualmente corredate da documenti, all’Agenzia per la 
casa –Ripartizione Patrimonio del Comune di Bari, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione della 
graduatoria con le stesse modalità di presentazione della domanda.  
Ultimato l'esame delle opposizioni, la graduatoria sarà approvata con Determinazione dirigenziale e 
pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Bari nonché sul sito internet istituzionale. Del 
pari saranno indicate le domande dichiarate inammissibili e le relative motivazioni. 
Tali pubblicazioni hanno valore di notifica a tutti gli effetti. 
Avverso  la graduatoria definitiva ed il relativo provvedimento approvativo potrà  essere presentato  
ricorso al T.A.R. entro 60 giorni o, in alternativa, Ricorso al Presidente della Repubblica entro 120  
giorni dalla pubblicazione. 
 



 

 

L'erogazione del contributo avverrà a seguito di controlli, anche a campione, disposti dall’Ufficio 
circa la veridicità di quanto dichiarato dal richiedente e dai componenti il nucleo familiare. Le 
dichiarazioni mendaci saranno punite ai sensi di legge (Art.75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 
n.445) e le relative richieste escluse dai benefici. 
SARÀ INOLTRE MOTIVO DI ESCLUSIONE: 
• Domanda presentata su modulo difforme a quello predisposto dal Comune;  
• L'incompletezza della domanda di partecipazione; 
• La mancata apposizione della firma del richiedente; 
• La mancanza della copia del documento di identità del richiedente in corso di validità. 
La domanda di partecipazione, in busta chiusa, indirizzata a: Agenzia per la Casa -  Ripartizione 
Patrimonio  – Viale Archimede, n. 41/A – 70126 Bari, deve riportare le diciture “BANDO 
CONTRIBUTO ALLOGGIATIVO– COMPETENZA 2016” e “NON APRIRE”. La stessa deve 
essere presentata, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del 25° (venticinquesimo) 
giorno successivo a quello di pubblicazione del presente bando all’Albo Pretorio del Comune, 
presso l’Agenzia per la Casa -  Ripartizione Patrimonio  – Viale Archimede, n. 41/A – 70126 Bari, 
nei seguenti giorni: del lunedì e venerdì dalle ore 09,00 alle ore 12,00 e martedì dalle ore 15,30 
alle ore 17,30. 
Nel caso in cui si opti per la raccomandata A/R farà fede la data del timbro postale di spedizione. 
In tal caso la lettera raccomandata A/R dovrà essere indirizzata a: Agenzia per la Casa -  
Ripartizione Patrimonio  – via Archimede, n. 41/A – 70126 Bari. 
E’ possibile la presentazione a mezzo pec al seguente indirizzo: 
patrimonio.comunebari@pec.rupar.puglia.it 
 
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti atti a verificare la veridicità e la 
correttezza delle informazioni comunicate e di richiedere in qualunque momento la 
documentazione relativa ai requisiti e alle condizioni dichiarate. 
 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi e per gli effetti del dlgs 30/6/2003 n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni e del 
Regolamento UE sulla privacy 2016/679 in riferimento al procedimento instaurato col presente 
bando, si informa che il trattamento dei dati personali acquisiti in dipendenza della partecipazione 
al presente concorso: 
a) è effettuato in base alla legge 9/12/1998 n. 431;  
b) avverrà, anche con l’ausilio di strumenti informatici, presso l’Ufficio Istruttorio e l’Ufficio 
Protocollo della Ripartizione Patrimonio;  
c) il conferimento dei dati è necessario per consentire la partecipazione del concorrente alla 
presente selezione ed il mancato consenso al loro trattamento impedisce di partecipare alla 
selezione medesima. 
d) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione e/o diffusione, nei limiti soggettivi ed 
oggettivi previsti da norme di legge e/o regolamento: ai dipendenti di questo Comune 
necessariamente coinvolti, per obbligo normativo o contrattuale, nel procedimento di selezione in 
questione; ai soggetti pubblici con riferimento alle rispettive funzioni pubbliche previste da leggi e 
regolamenti; agli altri soggetti titolari del diritto di accesso a norma della legge 241/90. 
Gli eventuali dati sensibili e/o giudiziari, riportati nella domanda e negli allegati documenti, saranno 
oggetto di comunicazione e/o diffusione ad organi della pubblica amministrazione soltanto nei casi 
rispettivamente previsti dalla legge e dal Garante. 
e) il titolare dei dati personali potrà esercitare, in relazione al trattamento dei dati da parte di 
questo Ente, i suoi diritti previsti dal Regolamento UE sulla privacy 2016/679; 
f) titolare del trattamento è il Responsabile della P.O. “Edilizia Residenziale Pubblica”, Sig.ra 
Giuseppa Sannicandro, responsabile del trattamento dei dati, nonché del diritto di accesso. 
 



 

 

Ai fini del presente bando il responsabile del procedimento è la Sig.ra Giuseppa Sannicandro, 
responsabile P.O. “Edilizia Residenziale Pubblica”. 
Telefono: 080/5773211; 
pec: patrimonio.comunebari@pec.rupar.puglia.it 
email: g.sannicandro@comune.bari.it 
 
Bari, data di pubblicazione       Il Direttore di Ripartizione 
         Dott. Onofrio Padovano 
     
 
 
 


